
 . : :-------------

8o D e t t i  A s  f  i c « i r  a’ E s f  s x s ì
virando le Mogli £  Alfonfo F. ne mei? egli vi poje L a u r a Ma ognuno to ^  
nera a ftupirfi di così ftrana Logica . Da quando in qua va la pre
minenza a chi parla a verfo di quefio Avvocato fopra gli a ln i , che 
trattando del fatto medefimo fcrivono il contrario ? Oltre di che il 
tacere una cofa , non è già un negarla , e può , anzi talvolta dee ac_
cordarli il filenzio d’ uno Scrittore coll’ affermativa degli a l t r i , II bel. 
io nondimeno fi è taceri! dal Romano Avvocato , avere 1’ Albizi ferii, 
to dopo l’occupatoti di Ferrara, e che l’ Opera fua fu ftampata ne 
lóto. A che maravigliarli dunque, fe le trombe Romane moifero in 
quei tempi non più finceri in più d’ uno le idee di chi aveva ipo- 
aliata di quello Stato la Cafa d’ Eñe 2 Autori tali non montano un 
frullo ; e tanto meno vale quell’ Albizi , da che prende tanti farfal
loni nella Genealogia Eftenfe , c in quel medefimo filo , veggendofi 
annoverato tra i Figliuoli d’ Aìfonfo 1. Ferdinandui Marchio Padula , 
con dirli appreffo Francifocui Maria Cardona ; e con dirli di più , che 
D. Alfonfo) figliuolo di Laura morì nel 1582. e che Alejandro figliuo
lo di effo D. Alfonfo niitncò di vita nel 1578. ed ebbe per Moglie
Marfifa : tutti fpropofiti da cavallo . Se quello fìa un far viaggio con
Autori sì fatti , noi vo’dir’ io : lo diranno gl’ intendenti di quelle 
m aterie .

InTerzo luogo venga Gabriello Simeoni, Letterato di grido a’fuoi 
te m p i, che ne’ Comentarj fopra la tetrarchia diVinegiaffc. così ragiona 
d’ Alfonfo 1. Duca di Ferrara : Ultimamente venuto a morte , e di L u 
crezia Ifciati Frccle , Hippolito Cardinale , ¿5* D. Francefco , IL di Laura 
Alfonfo , & Alfonfino ,fuccefiè come primogenito Ercole nel Ducato. L’ edi
zione, ch’ io ho di quell:’ Opera , fu fatta in Venezia l’ Anno 1548. 
Da quelle parole non ricavano i Camerali, che il Simeoni abbia credu
to , che Laura fofié Moglie ¿F Alforjo . Ma fe il Simeoni aveffe fatta 
(blamente menzione de i Figliuoli della Borgia , fubito fi farebbe 
inferito mercè de i tanto favoriti Argomenti N egativi, ch’egli ten
ne per illegittimi i Figliuoli di Laura. Adunque avendogli quello Au
tore mentovati tu t t i , e fertza fare diftinzione fra loro , nè fra L u
crezia Borgia , e Laura : la prefunzion corre , eh’ egli teneffe per 
legittimi que’Figliuoli , ed anche Laura per Moglie . E tanto più , 
perchè il Simeoni non tien conto d’ altri Naturali di Cafa d’ Efte ,
a riferva di Lionello e di Borfo, che fignoreggiarono Ferrara, con- 
tuttocchè vi foffero de’ Succeffori legittimi; e" fu egli fìeffo a Ferra
ra , e pote facilmente conofcere D. Laura , cioè fapere anch’ egli , 
come feppero gli Autori Contemporanei finora allegati, eh’ ella quan
to al grado di Moglie non fu da meno di Lucrezia Borgia . Vero è, 
che il Drfenfor della Camera ha falvaia di retroguardia una ragion 
potentiffima contra 1’ autorità del Simeoni , con dire : Che quando poi 
il Simeoni avefo creduto, che Laura fife  Moglie d' Alfonfo , egli fi foareb- 
le molto allontanato dal Vero. Ma di grazia rifparmino a me i benigni 
fcewori, la fatica di rifpondere a così acuto e galante Entimema .

Quar-


